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«Mamma mia, che tempaccio», mormorò.  
«Non promette mica bene. Mi sa tanto  
che stasera vado a letto presto.  
speriamo che domattina sia passato».
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Rufus si stiracchiò.  
Pareva che il temporale  
lo cercasse allungando  
le sue dita fredde fin 
dentro casa.

Quindi si lavò i denti...

...si mise il pigiama  
e andò a letto.

...e si ritrovò sveglissimo. 

Udì a lungo il vento forte 
che imperversava, finché 
pian piano gli occhi  
gli si chiusero. 
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Quella notte sognò di volare come un uccello.
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Quando l’indomani spuntò il sole,  
il temporale era passato.  
Gli uccelli cinguettavano  
e il traffico brontolava piano  
come in un mattino qualunque.

Ma il tempaccio aveva fatto danni,  
lasciandosi dietro un gran caos.  
C’era dovunque una baraonda di rami spezzati, 
tegole cadute e cassonetti rovesciati.
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Panini 
appena 

fatti

Verdura 
prod. 

propria

Che giornata magnifica, 
oggi! Un vento così 
dà proprio una bella 
rinfrescata a tutto.  
Ti riempie d’energia!
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Quando lina del negozio di alimentari gli sorrideva  
in quel modo, Rufus sentiva subito una gran voglia  
di fare qualcosa. Ma non sapeva cosa.
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Stanotte  
ho sognato  
di volare  

come un uccello.

Rufus fu sicuramente il più sorpreso dei due. 
Non era certo abituato a spifferare tutto quello  
che andava rimuginando tra sé e sé. Ma l’arrivo di quel  
primo temporale d’autunno aveva messo tutto sottosopra.




